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    Paul Heyse, “principe dei poeti” nella Monaco a cavallo tra i due secoli, insignito nel 1910, ormai ottuagenario, del premio Nobel per la letteratura, fu in quell’ occasione lodato come «il più grande poeta tedesco del tempo»: se si pensa che la sua epoca è anche quella di Stefan George e Rainer Maria Rilke, di Thomas Mann e Hugo von Hofmannsthal, di Gerhart Hauptmann e Frank Wedekind, quel superlativo appare oggi discutibile: è però vero che Heyse, assai amato dal pubblico e stimato dalla critica mentr’ era in vita, non merita l’oblio che lo ha colto anche in Germania, ove le sue novelle e romanzi sono divenuti rarità bibliografiche ed i suoi drammi non sono più rappresentati dagli anni della prima guerra mondiale.


    Dagli amici era soprannominato l’italianissimo», per i suoi studi di letteratura italiana, ma soprattutto per le sue traduzioni: con i cinque volumi antologici Poeti italiani dalla metà del XVIII secolo (1899-1905), che vanno da Parini ed Alfieri sino a Pascoli e D’Annunzio, Heyse ha svolto un ruolo non secondario nella diffusione della letteratura italiana in area tedesca. Il secondo volume di quell’ opera è dedicato al solo Leopardi, con traduzione e commento dei Canti e di una scelta dalle prose. Ma già nel 1874 illetterato monacense aveva curato due volumi di Opere leopardiane: quale appendice al primo compariva la novella che qui si propone per la prima volta in traduzione italiana, Nerina, frutto delle ricerche biografiche su Leopardi ed anche della suggestione di un viaggio in Italia.


    Nerina è la storia dell’incontro di due anime affini, la diciassettenne figlia del popolo ed il giovane ma infelice di nobile famiglia, ambedue prigioniere del borgo natio ed assetate di vita ma soprattutto di poesia. Heyse dà corpo alla Nerina delle Ricordanze, e la rende, da fantasma di sogno, com’è nel poeta recanatese, «una Nerina propria e vera, che gustava le poesie di Leopardi, e comprendeva lui ed era compresa da lui», come ha scritto Francesco De Sanctis, che tale “realismo” di Heyse non apprezzò.


    Si tratta in realtà di un breve romanzo lirico, che vuole insinuarsi nella psicologia del poeta italiano, e rendere in una prosa moderna e sussultoria, fatta anche di pause, di silenzi, la sua disperazione di fronte al perire d’ogni speranza: quella di esser capace di amare Nerina e di essere da lei riamato, e quella, più generale, nella felicità - perché il destino lo priva anche della viva presenza della fanciulla, per lasciargli l’ombra del ricordo e l’impossibile consolazione della sua poesia.


    Con Nerina, Heyse descrive i pericoli di una vita poetica, cosÌ come l’immaginava in Leopardi, che come il Tasso di Goethe si macera nell’infelicità che gli è data anche e soprattutto dal suo essere poeta. Gli riesce così di diffondere tra i letterati tedeschi la sua idea di Leopardi e della sua rassegnazione all’infelicità; dopo aver letto questa intensa storia d’amore disperato Theodor Storm scrisse: «La gente dovrebbe urlare! Perché Leopardi non coglie quell’inafferrabile Iortuna?».
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    Paul Heyse, scrittore tedesco (1830-1914), premio Nobel per laletteratura (1910), viaggiò e visse a lungo in Italia. E autore di raccolte di novelle (L’arrabbiata, 1855 e Villa Falconieri, 1888), quasi tutte di ambiente italiano; oltre che di romanzi (1 figli del mondo, 1872 e Merlin, 1892), poesie e lavori teatrali.
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    Frammenti così


    sono semine di pensieri.


    Potranno certo esservi


    molti granelli sterili,


    purché ne germogli qualcuno!
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